
 1 

Associazione di Promozione Sociale APS CENTRO OLOS  
Via Oberdan, 3 – 33170 PORDENONE 

 
 
STATUTO DI FONDAZIONE: 1 settembre 2008  
Primo adeguamento statutario: 21 settembre 2015  
Secondo adeguamento statutario: 26 ottobre 2020  
 

 
Art. 1 - COSTITUZIONE - SEDE - DURATA 

E' costituita ai sensi del Codice Civile e del Decreto legislativo n. 117/2017 e delle leggi regionali in vigore, l’Associazione non riconosciuta, 
“CENTRO OLOS APS”. L'Associazione ha sede legale in Pordenone, via G. Oberdan, n. 3. 
Con delibere del Consiglio Direttivo possono essere istituite sedi secondarie e può essere modificata la sede legale senza necessità di 
modifica del presente statuto se tale modifica avviene all’interno dello stesso Comune di Pordenone. L'Associazione potrà comunque 
esplicare la propria attività sull'intero territorio nazionale ed anche all'estero. La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato.  
 

Art. 2 - NATURA - SCOPI 
L’Associazione si affilia ad un Ente di Promozione Sociale riconosciuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nelle cui finalità 
si riconosce e intende adeguarsi. 
L’associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, prevalentemente in favore dei propri 
associati, di loro familiari o di terzi, di una o più attività di interesse generale di cui l’art. 5 del D. Lgs. N. 117/17 avvalendosi 
prevalentemente dell’attività di volontariato dei propri associati.  
In particolare l’Associazione ha per scopo la promozione e la diffusione delle discipline olistiche orientate verso lo sviluppo biofisico, 
psichico, estetico e spirituale dell’individuo, al fine di favorire, da protagonista, il miglioramento delle condizioni di vita dell’essere umano 
e della sua maturazione interiore ed esteriore. Tutto ciò per mezzo delle discipline bio-psichiche, psicosomatiche e filosofiche, sia nella 
pratica diretta che negli aspetti tecnici, formativi e di studio, di ricerca, di direzione, nei movimenti culturali ed artistici.  
Tali scopi si identificano nelle seguenti attività di interesse generale previste dall’art. 5 comma 1 del D. Lgs. 117/17: 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e 
interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonche' le 
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attivita', anche editoriali, di promozione 
e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla preven- 
zione del bullismo e al contrasto della povertà educativa. 
 
Per raggiungere il proprio scopo l’associazione potrà: 
- organizzare corsi formativi extrascolastici, incontri, conferenze, seminari, convegni, mostre, premi, manifestazioni, feste sociali e simili;  
- gestire ogni forma di attività culturale, ricreativa, e didattica; 
- assegnare borse di studio di varia natura e forma per favorire gli scopi di cui al precedente punto l);  
- mantenere ed estendere contatti con gruppi, associazioni ed enti con finalità analoghe e/o comunque attinenti a quella per cui 

l’associazione è sorta; 
- realizzare materiale editoriale, audiovisivo, artistico, grafico attinenti al proprio scopo.  
 
A tal fine l’associazione potrà stipulare convenzioni e collaborazioni con enti pubblici e privati che intendono sviluppare attività rientranti 
tra quelle per cui l’associazione è nata. Inoltre, in occasione di feste, di celebrazioni, di ricorrenze, di giornate ed eventi particolari, di 
campagne di sensibilizzazioni, l’associazione potrà occasionalmente effettuare raccolte pubbliche di fondi. 
L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del D. Lgs. 117/17, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e stru- 
mentali rispetto quest’ultime, secondo criteri e limiti definiti, previsti dalla normativa vigente, con i conseguenti obblighi in capo al consiglio 
direttivo in sede di redazione dei documenti di bilancio.  
 

Art. 3 - PATRIMONIO - ENTRATE 
Il patrimonio dell’associazione è costituito dai beni mobili e immobili che pervengono all’associazione a qualsiasi titolo; da elargizioni o 
contributi da parte di enti pubblici e privati o persone fisiche; dagli avanzi netti di gestione. 
Il patrimonio dell’associazione – comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque denominate – è utilizzato per 
lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  
Per l’adempimento dei suoi compiti l’associazione dispone delle seguenti entrate: 
- versamenti effettuati da tutti coloro che aderiscono all’associazione e quote associative;  
- redditi derivanti dal suo patrimonio; 
- proventi derivanti dall’erogazione di servizi e prestazioni; 
- donazioni da terzi; 
- proventi da attività di raccolta fondi anche in forma di attività organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o 
attraverso la cessione o l’erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, nel rispetto dei principi di 
verità, trasparenza e correttezza nei rapporti, come i sostenitori e il pubblico, in conformità a linee guida adottate con decreto del Ministero 
del Lavoro e delle politiche sociali, sentiti la Cabina di regia di cui all’articolo 97 del D. Lgs. 117/17 e il consiglio nazionale del terzo settore. 
L’Associazione si avvale prevalentemente delle prestazioni eseguite in forma volontaria, libera e gratuita dai propri soci o dalle persone 
aderenti agli enti associati per il perseguimento dei fini istituzionali.  
L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri asso- 
ciati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità statutarie. 
In ogni caso il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al 50% del numero dei volontari o al 5% del numero 
degli associati.  
Il consiglio direttivo annualmente stabilisce l’importo della quota sociale. L’adesione all’associazione non comporta obblighi di finanzia- 
mento o di esborso ulteriori rispetto al versamento annuale. E’ comunque facoltà degli aderenti all’associazione il versamento di contributi 
ulteriori rispetto a quelli annuali, che comunque devono intendersi a fondo perduto; pertanto in nessun caso, e quindi nemmeno in caso 
di scioglimento della associazione, né in caso di morte, di estinzione, di recesso o di esclusione dalla associazione può pertanto farsi 
luogo alla ripetizione di quanto versato alla associazione a titolo di versamento al fondo sociale.  
Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, di conseguenza, non crea quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né 
per successione a titolo particolare né per successione a titolo universale.  
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Art. 4 – ESERCIZIO SOCIALE - RENDICONTI 

L’esercizio sociale inizia il 1 Settembre e termina il 31 Agosto dell’anno successivo. Entro il 30 Novembre di ciascun anno il consiglio 
direttivo è convocato per la predisposizione della bozza di rendiconto consuntivo dell’esercizio precedente che dovrà poi essere sottoposto 
all’approvazione dell’assemblea dei soci entro il 31 Dicembre successivo. 
L’associazione deve redigere il bilancio annuale nelle forme previste dall’Art. 13 c. 1-2 e dall’Art. 14 c. 1 del D. Lgs. 117/17 con decorrenza 
dal 1 settembre di ogni anno. Esso è predisposto dal consiglio direttivo, viene approvato dall’assemblea entro quattro mesi dalla chiusura 
dell’esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il registro unico Nazionale del Terzo settore. 
I rendiconti debbono restare depositati presso la sede dell’associazione nei 15 (quindici) giorni che precedono l’assemblea convocata per 
la loro approvazione, a disposizione di tutti coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura.  
 

Art. 5 - AVANZI DI GESTIONE 
All’associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o 
capitale, durante la vita dell’associazione stessa, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli 
organi associativi, anche in caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo, a meno che la 
destinazione o la distribuzione non siano stabilite per legge.  
L’associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse 
direttamente connesse.  
 

Art. 6 - SOCI 
L’adesione all’Associazione è aperta a chiunque ne faccia richiesta e condivida gli scopi di cui all’art. 2. 
Il numero dei soci non potrà mai essere inferiore a 7 (sette) persone fisiche. Se il numero diviene inferiore a 7 (sette) si dovrà provvedere, 
entro un anno, ad integrare il numero dei soci. 
L’adesione all’associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restando il diritto di 
recesso o eventuali provvedimenti di espulsione.  
 
Sono soci dell’associazione:  
- i soci fondatori; 
- i soci ordinari;  
Sono soci fondatori coloro i quali hanno partecipato alla costituzione dell’associazione; hanno gli stessi diritti e obblighi previsti dai soci 
aderenti. 
Sono soci ordinari dell’associazione coloro che aderiscono all’associazione nel corso della sua esistenza e che fanno domanda di am- 
missione al Consiglio Direttivo.  
L’Associazione garantisce uguaglianza di diritti e doveri tra i soci ordinari e fondatori. L’associazione non dispone limitazioni con 
riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all’ammissione degli associati e non prevede il 
diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa. 
Possono essere ammessi a far parte dell'Associazione tutti i cittadini che ne facciano pertanto richiesta, dichiarando di condividere le 
finalità che l’associazione si propone e l’impegno ad approvarne e osservarne statuto e regolamenti; per i minori è necessario l'assenso 
di un genitore. La domanda di ammissione va presentata al Consiglio Direttivo dell’Associazione per iscritto tramite apposito modello e 
va approvata dal Presidente, o dal Vicepresidente, ma deve essere ratificata dal Consiglio Direttivo in apposita assemblea. La ratifica del 
consiglio conferisce la qualifica di socio a partire dal giorno successivo all’assemblea di approvazione della domanda, con il conseguente 
insorgere dei diritti e doveri connessi. In presenza di diniego è consentito ricorso scritto da presentarsi al Consiglio entro 60 giorni dal 
ricevimento del diniego stesso.  
Tutti i soci godono, al momento dell'ammissione, del diritto di partecipazione nelle assemblee sociali nonché dell'elettorato attivo e 
passivo.  
 
Inoltre tutti i Soci hanno diritto: 
a) di voto per eleggere gli organi direttivi; 
b) di essere eletti alle cariche direttive; 
c) di voto per l'approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei regolamenti; 
d) a ricevere la Tessera di Socio dell’associazione; 
e) a frequentare i locali dell’associazione; 
f) di fruire dei servizi dell’associazione e di partecipare a tutte le sue attività; 
g) di esaminare i libri sociali facendone richiesta scritta al C.D. che provvederà a convocare in sede il richiedente nel termine di 30 giorni. 
La documentazione presa in visione non potrà essere asportata nemmeno attraverso fotocopie o fotografie. Il richiedente potrà formulare 
richieste di informazioni sui documenti visionati.  
 
I Soci hanno l'obbligo di: 
a) rispettare lo Statuto ed i regolamenti; 
b) versare la quota associativa stabilita dal Consiglio Direttivo; 
c) non operare in concorrenza con l'attività dell’Associazione stessa. 
La quota o il contributo associativo non è trasmissibile per atto fra vivi ad eccezione dei trasferimenti per causa di morte e non è prevista 
la rivalutabilità della stessa. L’adesione all’associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo, 
fermo restando il diritto di recesso. Al socio è altresì riconosciuto il diritto a ricoprire cariche sociali all’interno dell’associazione nel rispetto 
tassativo dei requisiti di cui al presente statuto.  
 

La perdita della qualità di socio può avvenire per: 
a) morosità nel pagamento della quota sociale entro i termini stabiliti dal consiglio direttivo; 
b) non ottemperanza alle disposizioni statutarie e regolamentari; 
c) danni morali o materiali all'Associazione; 
d) comportamento scorretto. 
Le espulsioni saranno decise dal Consiglio Direttivo. Il socio verrà tempestivamente informato dell’espulsione tramite comunicazione 
scritta (anche via telematica). E' ammesso il ricorso all’espulsione da parte del socio entro 15 giorni dal ricevimento del provvedimento di 
espulsione, in tal caso il provvedimento di espulsione resta sospeso sino alla delibera assembleare.  
 

Art. 7 - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 
Sono organi dell’associazione: 
- l’Assemblea dei Soci dell’associazione;  
- il Consiglio Direttivo; 
- Il Collegio dei Revisori dei conti; 
- L’ Organo di controllo  
Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite.  
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Art. 8 - ASSEMBLEA SOCI 
L'Assemblea è sovrana ed è formata da tutti i soci fondatori e ordinari nella quale i soci hanno diritto di voto in ragione di un voto ciascuno. 
L’Assemblea si riunisce almeno una volta all’anno, per l’approvazione del rendiconto consuntivo ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo 
ritenga necessario e qualora ne sia fatta richiesta da almeno un quinto dei suoi soci. L’assemblea è convocata dal Presidente. 
La convocazione dell’Assemblea in seduta ordinaria o straordinaria deve avvenire tramite idonea comunicazione individuale, da affiggere 
all’albo sociale e con la pubblicazione sul sito web dell'Associazione, almeno quindici giorni prima della data stabilita e deve contenere 
l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione, nonché gli argomenti posti all’ordine del giorno.  
L’Assemblea è valida in prima convocazione quando sono presenti o rappresentati almeno la metà dei soci anche per via telematica. 
Trascorse almeno ventiquattro ore dalla prima convocazione, la stessa è regolarmente costituita, in seconda convocazione, qualunque 
sia il numero dei soci presenti o rappresentati. Essa decide a maggioranza di voti presenti. 
Per le modifiche al presente statuto occorre la presenza di tre quarti degli aventi diritto di voto, che poi decideranno a maggioranza.  
Per lo scioglimento dell’associazione occorre il voto favorevole di tre quarti degli associati.  
 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente. Le votazioni avvengono per alzata di mano o per appello nominale. Le deliberazioni dell’As- 
semblea, prese validamente a norma del presente statuto, vincolano tutti i soci ancorché assenti o dissenzienti. Qualora la 
convocazione dell’assemblea sia richiesta dai soci, gli stessi devono presentare domanda al Presidente proponendo l’ordine del giorno. 
In tal caso l’assemblea deve essere convocata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta.  
 
L’Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:  
-  approva il rendiconto consuntivo predisposto dal Consiglio Direttivo;  
-  provvede alla nomina e alla revoca dei membri degli organi associativi e, se previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei  
conti;  
-  delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell’Art. 28 del D. Lgs. 117/2017, e promuove azioni di 
responsabilità nei loro confronti;  
-  delibera sui ricorsi presentati avverso i provvedimenti di esclusione emanati dal Consiglio Direttivo;  
-  delinea gli indirizzi generali delle attività dell’associazione;  
-  approva gli eventuali regolamenti che disciplinano lo svolgimento delle attività dell’associazione;  
-  delibera sugli altri oggetti sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo;  
-  delibera sull’utilizzo dell’avanzo di gestione; 
-  approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
-  delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall’Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza; 
-  delibera, con la maggioranza qualificata, sulle modifiche al presente statuto (ex art. 21 c. 2 del C.C.) ;  
-  delibera, con la maggioranza qualificata, lo scioglimento (ex art. 21 c.3 del C.C.), la trasformazione, la fusione o la scissione  
dell’associazione.  
 
Le votazioni che hanno per oggetto cariche sociali e le deliberazioni inerenti i soci avvengono con voto segreto. Alle cariche sociali sono 
eletti coloro che avranno riportato il maggior numero di voti. 
Le deliberazioni dell’assemblea devono risultare da verbali, firmati dal Presidente e dal Segretario, che restano custoditi nella sede per 
poter essere liberamente consultati dagli associati.  
 

Art. 9 - CONSIGLIO DIRETTIVO 
L’associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un minimo di tre a un massimo di sette membri nominati dall’As- 
semblea. 
La maggioranza dei Consiglieri sono scelti tra le persone fisiche associate, si applica l’Art. 2382 codice civile riguardo alle cause di 
ineleggibilità e di decadenza.  
Il Consiglio Direttivo elegge nel proprio seno, il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario. 
Il Consiglio Direttivo resta in carica per un quadriennio ed i suoi membri sono rieleggibili. 
Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Presidente. Esso potrà riunirsi ogni qualvolta il Presidente lo riterrà opportuno, o 
qualora ne venga fatta richiesta dalla maggioranza dei Consiglieri. 
Il Presidente presiede il Consiglio Direttivo nel quale ha voto decisivo in caso di parità. 
Al Consiglio Direttivo sono devolute tutte le attribuzioni inerenti l’organizzazione e la gestione amministrativa e tecnica dell’associazione.  
 
Tra l’altro, il Consiglio Direttivo:  
-  promuove le attività dell’associazione;  
-  predispone il rendiconto consuntivo e la relazione annuale sull’attività da svolgere, che saranno poi sottoposti all’assemblea dei soci;  
-  propone modifiche statutarie;  
-  stabilisce la data dell’assemblea ordinaria dei soci, da indirsi almeno una volta l’anno e convoca l’assemblea straordinaria dei soci  
ogni qualvolta lo reputi necessario;  
-  dà esecuzione alle delibere dell’assemblea e cura, in genere, gli affari di ordinaria e straordinaria amministrazione;  
-  predispone, se vi è il caso, i regolamenti interni e di attuazione del presente statuto per l’ordinamento dell’attività sociale da sotto-  
porre poi alla ratifica dell’assemblea dei soci;  
-  amministra il patrimonio sociale, gestisce l’associazione e decide su tutte le questioni sociali che non siano competenza dell’assem-  
blea;  
-  stabilisce la quota sociale annuale;  
-  delibera sulle richieste di adesione e esclusione dei soci all’associazione.  
 
Le dimissioni della metà più uno dei componenti del consiglio direttivo comportano la decadenza di tutto lo stesso consiglio e la convoca- 
zione dell’assemblea per le nuove elezioni dovrà effettuarsi al massimo entro i successivi 30 giorni. Rimane in carica solo il presidente o, 
se manca, il vice presidente per l’ordinaria amministrazione sino allo svolgimento della predetta assemblea.  
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere non sono opponibili ai terzi se non 
sono iscritte nel R.U.N.T.S. o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.  
 

Art. 10 - PRESIDENTE 
Al Presidente dell’associazione spetta la legale rappresentanza dell’associazione stessa di fronte ai terzi e anche in giudizio. 
Al Presidente dell’associazione compete, sulla base delle direttive emanate dall’assemblea e dal consiglio direttivo, al quale comunque 
il Presidente riferisce circa l’attività compiuta, l’ordinaria e la straordinaria amministrazione dell’associazione; Il Presidente convoca e 
presiede l’Assemblea dei Soci e il Consiglio Direttivo, ne cura l’esecuzione delle relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento 
amministrativo dell’associazione, verifica l’osservanza dello statuto e dei regolamenti, ne promuove la riforma ove se ne presenti la 
necessità.  
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Spetta al Presidente:  
a)  determinare l’ordine del giorno delle sedute del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea generale dei soci;  
b)  sviluppare ogni attività finalizzata al conseguimento degli scopi statutari dell’Associazione.  
In caso di assenza o impedimento è sostituito dal Vice Presidente.  
 

Art. 11 - VICEPRESIDENTE 
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito all’esercizio delle proprie funzioni.  
 

Art. 12 - SEGRETARIO - TESORIERE 
Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze dell’assemblea, del Consiglio Direttivo e coadiuva il Presidente e il 
Consiglio Direttivo nell’esplicazione delle attività esecutive che si rendano necessarie o opportune per il funzionamento dell’amministra- 
zione dell’associazione. Il Segretario, inoltre, cura la tenuta del libro verbali delle Assemblee, del Consiglio Direttivo e il libro degli aderenti 
all’associazione. Il Segretario tiene la gestione della cassa dell’associazione.  
 

Art. 13 - VOLONTARI 
I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell’associazione, attività in favore della comunità e del bene 
comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità. La loro attività deve essere svolta in modo personale, sponta- 
neo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. L’attività dei volontari non può essere retri- 
buita in alcun modo, neppure dai beneficiari. Ai volontari possono essere rimborsate dall’associazione soltanto le spese effettivamente 
sostenute e documentate per l’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal consiglio direttivo: sono 
in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfettario. Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto 
previsto dall’art. 17 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117.  
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro 
retribuito con l’associazione. 
L’associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché 
per la responsabilità civile verso i terzi.  
 

Art. 14 - ORGANO DI CONTROLLO 
Al verificarsi delle condizioni previste dall’ Art. 30 c. 2 del D. Lgs. N. 117/2017, L’Assemblea procede alla nomina di un organo di con- 
trollo anche monocratico.  
 

Art. 15 - REVISORE LEGALE DEI CONTI 
Al verificarsi delle condizioni previste dall’ Art. 31 c. 1 del D. Lgs. N. 117/2017, L’Assemblea procede alla nomina del Revisore legale dei 
conti.  
 

Art. 16 - LIBRI VERBALI 
Oltre alle scritture contabili previste negli articoli 13, 14 e 17.c. 1 del D.Lgs. 117/17 l’associazione dovrà tenere:  
-  il libro dei soci  
-  il libro dei volontari  
-  il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico  
-  il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, dell’organo di controllo e di eventuali altri organi sociali  
 

Art. 17 - SCIOGLIMENTO 
In caso di suo scioglimento, per qualunque causa, l’associazione ha l’obbligo di devolvere il suo patrimonio ad altre organizzazioni non 
lucrative con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo previsto dalle leggi in vigore e salvo diversa 
destinazione imposta dalla legge. 
All’Associazione è fatto divieto di distribuire, anche in maniera indiretta, gli utili o avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denomi- 
nate a fondatori associati, lavoratori e collaboratori,  amministratori ed altri componenti degli organi sociali,  anche nel caso di re- 
cesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.  
All’entrata in vigore del R.U.N.T.S. , in caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell’Uffi- 
cio di cui all’art. 45 c. 1 del D. Lgs. N. 117/17, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo Settore secondo le 
disposizioni statutarie o dell’organo sociale competente o, in mancanza alla Fondazione Italia Sociale. Il parere è reso entro trenta giorni 
dalla data di ricezione della richiesta che l’Associazione deve inoltrare al predetto Ufficio con raccomandata a/r o secondo disposizioni 
previste dal D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso positivamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio 
residuo compiuti in assenza o in difformità dal parere sono nulli.  
 

Art. 18 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o interpretazione del presente statuto e che possa formare oggetto di 
compromesso, sarà rimessa al giudizio di un arbitro amichevole compositore che giudicherà secondo equità dando luogo ad un arbitrato 
rituale. L’arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti contendenti e in mancanza di accordo sulla sua nomina, vi provvederà su 
richiesta delle parti il Presidente dell'Ordine dei Dottori Commercialisti della circoscrizione del Tribunale di Pordenone.  
 

Art. 19 - DISPOSIZIONI FINALI 
Per tutto quanto non contemplato nel presente Statuto si fa esplicito rinvio alle norme del Codice Civile, al D. Lgs. 117/2017 e alle altre 
normative vigenti in materia di associazionismo in quanto applicabili.  
 
 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto in Pordenone, 26 ottobre 2020  
 
 
  


